Il giorno 31 gennaio 2005 l'assemblea dei lavoratori della Getronics di Bitritto sentita la relazione delle RSU, letto il comunicato del coordinamento nazionale e dopo lunga discussione delibera quanto segue:
· Ritiene grave e inaccettabile quanto sta avvenendo che, per il merito e il metodo, ha una solo significato: lo spezzatino della Getronics Italia
La Getronics Italia deve restare, in quanto ex-Olivetti ed in quanto consociata Italiana di una delle più grandi multinazionali europee di ICT, una presenza grande e consolidata. La piccola Getronics significa nessuna Getronics: questo deve essere chiaro a tutti.
· Ritiene necessario lo spostamento del tavolo in sede istituzionale perchè dagli ultimi avvenimenti è convinzione diffusa che possibili interessi economici e finanziari privati possano avere il sopravvento sulle prospettive di rilancio industriale della Getronics Italia.
Abbiamo alle spalle 24 mesi di ristrutturazione, 800 lavoratori in meno ed un vertiginoso calo del fatturato. Nessuna azienda di ICT in Italia ha fatto tanto. Oltre non si deve andare.
 

L'assemblea dei lavoratori della Getronics di Bitritto:
· conferma lo stato di agitazione (blocco straordinari, reperibilità, disponibilità e, quindi, attività lavorative festive e semifestive) 

· conferma due ore di sciopero per venerdì 4 febbraio dalle ore 8,30 alle ore 10,30 con presidio davanti ai cancelli e dà mandato alle RSU per altre ore di sciopero e/o altre azioni di lotta da concordare in sede di coordinamento
(se la revoca non fosse confermata lo sciopero di Venerdì sarà di 8 ore così come deciso dal Coordinamento Nazionale e sarà cura delle RSU informare a tempo debito tutti i colleghi.)
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